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the <lurutti column

THs Dunuru CoLLMN

Reil Shoes

Materiali Sonori

La vitalità e l'ispìrazione creativa di

Viny Reilly. chitanista ralfinato e ori-

ginale, rimane uno dei punti di riferi-

mento più interessanti e coinvolgenti

dell'area indipendente inglese. Reilly,

che assieme al batterista Bruce Mit-

chel1 costituisce l'essenza dei Durutti

Column, ha lavorato anche con pemo-

naggi distanti come Monissey o Holly

Johnson, riuscendo a conciliare in

modo naturale le tendenze pìù anarcoi-

di della Manchester fine anni '70 (A

Certain Ratio, Joy Division) con il
nuovo movimento musicale di questi

anni, Tra i Durutti Column e l'ltalia
corre un lapporto di predilezione, e

questo grazie all'impegno che 1a

Materiali Sonori, I'etichetta indipen-

dente di S. Giovanni Valdarno, ha

saputo intrattenere con la band. Àed

Sàoes è una nuova esclusiva mondiale

della label toscana dopo il successo de1

precedente Dry. Otto nuove registra-

zioni, realizzate dal solo Reilly con

I'aiuto di varia-tecnologia, all'inizio

del !992, tra cui cinque brani inediti,

una nuova versione di «When The

World» e gli ulteriori sviluppi compo-

sitivi di «For Madeline» (parte secon-

da) e «For Zinni» (parte terua).Le

liquide e malinconiche sonorità della

chitana di Vini trovano così il sostegno

di nuove sollecitazioni ritmiche, spesso

mostrando un vigore insospettato.

Chiudono il cd i quattro brani di

Greetings Three, rislonpa digitale del

mini album dei Durutti al completo

(Rei1ly, chitana, John Metcalfe, violino

e Bruce Mitchell, percussioni) che

segnò i1 punto di contatto della band

con l'etichetta toscana: brani indimen-

ticabili come «Florence Sunseb>, «For

Friends Lr Italy», «S. Giovanni Dawn»

sono esplicitamente dedicati al pubbli-

co italiano.

Alessandro Staiti

Grrsox Rrnnlltot{
Pesky Digits

Rattle

Nove ottimi chitanisti acustici prove-

nienti dalla Nuova Zelanda; alcuni di

essi hanno studiato con Robert Fripp e

si sente, poiché gli accostamenti tra

questo simpatico ensemble e The

League Of Crafty Guitarists sono ine-

vitabili. anche se indotti piir dalla somi-

glianza delle sonorità che da una vera e

propria identità musicale. La band, gui-

data da Nigel Gavin (membro dell'ulti-

ma versione della League Of Crafty

Guitarists, ormai disciolta), dichiara fin

dal nome le proprie intenzioni: Gitbox;

nelf idioma Pidgin, è 1a chitana acusti-

ca, mentre Rebellion sta per la sower-

sione (in $ile personale e neozelande-

se) dei classici schemi blues, jazz, rock

in voga nell'attuale scena musicale. Un

progetto ambizioso che subito convin-

ce: diciotto episodi. alcuni squisiti.

alf insegna di una nuova musica che

sta cercando sempre nuove occasioni

per rendersi udibile: fin da «Two

Iguanas», si saggia i1 gusto per le sono-

rità tonde e piene dei Gitbox, che into-

nano un canto etnico molto suadente;

molto bella anche la «Threnody For

Francisco Mendez», dedicata all'am-

bientallsta ucciso perché strenuo difen-

sore della foresta brasiliana; ispirata

all'omonima storia di Mark Twain, «A

Connecticut Yankee In The Court Of

King Arthur» è invece una marcetta,

già edita nell'interpretazione de11a

League 0f Crafty Guitarists, qui pro-

posta in una versione piit percussiva:

l'altro episodio di notevole intensità è

1a suite che dà titolo all'album, «Pesky

Digits», dedicata alla figura di un eroe

delle storie popolari egiziane, sorta di

studio sull'iniziazione: articolata in

dieci sottosezioni. costituisce un viag-

gio alf intemo del microcosmo musica-

le dei Gitbox. Il cd può essere richiesto

alla Rattle Records Ltd, Box 4187

Auckland, New Zealand/Aotearoa.

Alessandro Staiti

Cnnts Ru
Goil's Gruat Banana Skin

Undici nuovi pezzi per una voce che

lega la matrice italo/irlandese dal 'graf-

fio' laringeo profondo al suo r&b

ormai pluripremiato dalle classifiche.

Rea esorcizza: «Sono troppo timido per

essere una rockstar». Il cd apre coi lar-

ghi cerchi slide dì «Nothing To Fear»,

aerei come un falco. Qualcuno gli

appioppa l'appellativo di "uno dei più

grandi sliders del momento", Chris

protesta e brandisce - a ragione - il
nome di Roy Rogers (chi ha ascoltato

da1 vivo quest'omonimo dei jeans sarà

d'accordo con lui). Segue la jazzeg-

giante «Miles Is A Cigarette», vaga-

mente ispirata al «Concierto de

Aranjuez», una storia che con Davis

non ha molto a che vedere se non un

caso privato della vita: Chris fuma

molto e un giorno decide di smettere

(per poi riprendere) ascoltando un

brano di Miles. Sua figlia dice che è

una canzone sciocca, Ecco «God's

Great Banana Skin», molto dance, e la

gelida «90's Blues»: Rea fa semPre

pensare al mare d'invemo, sarà 1a sua

Fender, sarà la voce da maledetto o le

sue dita che sembrano maneggiare uno

stiletto più che il manico di una chitar-

ra. Chiude «Soft Top, Hard Shoulder»,

ballad scritta per i1 film omonimo, con

affangiamenti non originalissimi: ma la

band sta nelle righe e Chris è un buon

coagulante, una specie di KnoPfler

minore (in senso chitarristico) non

privo di una sua autonomia.

«0n The Beach» del 1986 resta uno dei

pezzi migliori del suo repertorio.

Francesco RamPichini

\lrRlr Fnrmrtrr
Scenes

.ll;tzprtel Rrr'lr.d-i

Ben diler:o d:Li :uo l;',roto :olistico

precedente. per non rirlrr: delle sue

collabor:zinrt. ..'r' -.. H.r.rrii. r

Cacophonl o di que:tr ;rttuale con

\legrLlcth. Flicdnt.'tt .r J ..0'lr itt

maniera totale dal iLIo pil\\eto. Le

atmosfere sono pLutto:to :emPlici

anche se dettate da melodte ri volle

subìrmi poogiate'u talpelr tr.trcri.tiri

da brir,ido. Friedman Io aterr tnnun-

ciato come un lat,oto ne\\' age. ma non

è pLoprio così, C'è anche dei rock dore

interviene la chitara distora, anche se

è proprio quell intenento che convince

meno. La chitana 'puÌita' è queÌia che

raggiunge in que:to lrroro il ma'.imo

deÌl'espressione. ed è proprio la liricità

dei pezzi come «Tibet» o «ValÌey Of

Etemity» ad innalzarla quasi lbsse un

arnese per tirar f.uon la voce' che

Friedman sente dentro di sé. Molto

belle le lentissime «Night» e «West»

che desteranno scompiglio tra i lan dei

lv{egadeth, avendo delle Ìinee tardo-

romantiche e anche molto europee. a

diffeLenza del suo primo lavoro solisti-

co molto vicino a schemi orientali e

scale esotiche. Le melodie sono

comunque di rara beÌÌezza e anche gli

arrangiamenti dello stesso Friedman

sono quanto di piùr bello ci sì poteva

immaginare da un chitarnsta di così

grande levatura. Unico nel suo stlle,

Friedman riprende una meÌodia già

c0ntenuta nel suo pilmo lavoro

«Dragon Kiss» e ne fa una specie di

inno tinale «Triumph». che sembra un

'canto di osanna'per Ìa pace.

lnfluenzato in parte da Vangelis e

Moricone. il disco è stato prodotto da

un mago della new age. Kitaro. che ha

già una serie di dischi intenninabile a

suo nome.

Rithurd Bensttn
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Vtt,,tL Ilronl,t.rtrls
Ea.sier Done Than Saitl

Copitol R,tortis

Steve Smith (cx Joume)') conlinrlil con

rl suo gluppo personalc chc per Ìa terza

voÌta rede la presenzu di Frank Gam-

bale, Quesh nuovo capitolo solidil'ica

ìe basr già fbnj deÌla tbmazione. ,{lle

tasticre c'è Tom Coster (ex Santanr).

di cLri è reperibiìe anche iì nuovo Ìavo-

ro solistico. e al blsso Jeff Andrclvs.

che alì'epoca sosrituì Eddie Gomez

ncgli Steps di Brecker. nra che nilitn,a
c0stantcmente negÌi Specìal EFX di

Chieìi Minucci. Snrith riesce frnaltncn

lc a lro\iìIc l r..ello.:iu.l,, dopo rrrni

di cambr Ji Iì,nnr/.,ìne: lirnparto irri-

ziirle Jr Srtrrl Our Oi Itl i rirrti..im,'.
tbndendo tutta la brsc su matrici rock.

ma neÌ secondo pezz0 (.Necessrr\'

Autumn» si comincrano ad assapontre

m0menti di magica fusion. Uno dci

capolavor è sicuramenle il brano fir
mato dn Andleu,s. «\,L'. N{an», Il suo

solo si innesta in mlniera pertetta sulla

base di basso preregislnrto e sLrgÌj stac-

chi dr Srnith. uno dei batteristi prùr dut

trlj della scena americana ibrstì pensh-

re rlle collaborazionr p1ù bizzane da
'lonv \{cAlpine rgli Stops. per tìnre
con Ritchre Kotzen), Cambale sta cam-

hirrndO 'trlq ( li) \t:t\\eIl.'ln 0fIì
spLazzo solistico. il sLro codrce di rnfìu-

mazjone è moito più jazzrstico {nel suo

lato piùr serìo) e non solo finalìzzrto a

i,cndelci la sua tecnica pcrsonaìe ìn

ogni assolo. Lontano ormai dagii

irl(rri \s(cp ,lre erlrno drrcrrtrti
un.r \in ( pn'prir eti.hett.r.'r lio.lr.r
.u li.r'crsi mùllù inter(\\lntr e d: rn''-
.o rc.piru rnlr\i\'iìle. ll.Lln 'rrr'rro.'
(ùlntlnrluc mollO Jl!rc\\lr,ì e \i(UrJ-

mente di grande impatLo, Su uCatch

22» e «W.B.J., di Tom Coster

Gambale suona con tutla la sLla rìu0va

foLzii e consacra ancora di più il suo

.t.rtt,l,rrd eler:rli'.rmn. I n:r l0rmazrt,u,'

al massimo delÌa sLra potenzr. un disco

da non perdere,

Ritlturd Benson

Los Losorcrrvs
l,os Lobotomys

,,Xla r us

Cìruppo dirertimento per i club. che

raduna elenrenti tiel caìihro di Stcvc

Lukather. Vince Colajirtr. Clrlos \iega.

.lell Porcaro. Davìd [ìu1ìe ld. Wi]l Lee.

Brandon Fields. Joe Sarnpìe e Lennv

Caslro. Il disco dureya uscile solo in

Girppone. nra Ìa morte di Porcrro fa

decidele diversamente e questo lar,oro

è dcdicato rlÌii sua scornparsa. II grLrp-

po è micidìale c Ìa lesistnzione è lìr,e

dr Los Angeles. Nc1 primo pezzo.

.Dismemberment,. è il blsso di Will
Lee i,Lcl eseguire Lrn soLo di grande rilìe-

\i\. lrlil ncì 'Ur.r'.irr' 0o/(r' lrU\i,t-

rno h balteria di Porcaro a reggere unr

base :olir.iissirna. L'atmosten ò molto

iusion. lnche se non nanclno rileli-
rncnti bluc. c n,ik. lr, cllctti l .luinenlii

più rock ce la fornisce lii chìtrru di

Lukrther. distona fino all'ecccsso. che

nolr mrnca perrì dr-ìlo «s\\,ìlgeto" sLr

cromatisnri di natun jazzr*icl. Anchc

Lukather necli ultimi tempi $a iniglìo

rrnJo. rirdcnJn .l'u,, lirrru:rrcru
ancon più modemo. Dopo un ìngresro

io11i..i111e rl,,r; 1t . rrt pii.,,ìi..im,,
(.ttJlto rlJ Putplr H:rzc . lì,,\\rillìlo
senlire in uBig Bone" il pltmo as-solo

,lr Ltrk.rtlrcr.lls 111s.;"1;1 rrn lirru:.llin
molto bluesistico. condjul ato dr penlr-

lonrrlrc ( ...rlc hlue: )Uun.rk' \r'lOCr\\i.

mc al lulmicotonc. \ll ìl pezzo chc

lacchiLide tbnc l assolo piùr bello delkt

sLra carrrela ò sicur:rmente «Smeìl

Youlsell). Ascoltatc libemnrente senza

.r' rJi/i,ìrrm('tìli dellr rt,'.tr,r irit'.:r.
AIlro momento esaltante .Lrttlc
\\ inr. . l.r cui rnclo.li.r l,,rlilnt. \tutc

cseguita dal sar di BLandon Fields. ma

1 J..,ìlo (cnlrirl( dr l-r-kltlrir rirrrane

Lrn,, Jri lir. 'cntiti derli rrtirni terrrpi r'

colpisce soprattutto pel lt sua espres-

srone d'anrma diUjcihrcnte riperibile.

E non ci venìssero a dlre. i puristi. che

Lukalher ù spolco...

Rt, l ,r, ,l Bt rrt,'u

Drrro Fltt:t.i.,r

YiaVeuini
DDT)

Arrnro Z..r,reur

Some 0ther Place

DDD

Ccrn la colllna ,\truntcnto.la:: ll
Drorltcn:r ,lr Drutnìu .l.r thn.l,' .rmlirr

lilrìsr a tulti i musrcisti dell rrea che

hanno semple ]amentah scarsa atten-

zinrrc Jr p.rrtc rli pnrlrrtt,,ri c uper:.ton.

i crnque nuovi cd pubblicati presenttno

hr.rni,,rì:rn;rli,lct r:rri :ruluri. notr

esponcnti italianr del ueilere. "à la

rrt.rnrir.' d," i r rtr niodclli r i.r,noriitli.
,,Cose rttuah miì n0n lroppo cen'eiloti-

.itc..rnchc p(ICll( '( \rlni (h. rl !,i,'\.r-
ne.ì .rrrreitri :r ilue.lrì lipo di rtturi.,r

n,,n !ìi puoi l)r\'..'rìlJlc i dt'cor't t.ttt-
rnlìrnentc c0mplcssi delle alan.guur'-

Jre . .lrr'e L,i.rrtrtr frri.,lircttorc.rrri'ti-
co della collana.

Rispetlo alìa precedente cmlssìone tro-

vilmo r lil,.retti ridotti all'essenzillc.

,orì n,,lc .rrillc e:,ìtr:iram.nlc'tì
ltì'-le.e .(rl\) tli un:r r,,i,,11;.; 'li 111g11

nrenlare le e\pu1azioli e di rirnarcrrc

il cartttere tlellt' proposte.

[- inrptorr i'.tzrorre Ji rr,-,ìr\' rr \ii(\(r'-
.:r, 'i,'l:t I r,i I r rrlrri Jel t ltit:itri.l:r
Dario Faielìt. coadiuvato dr \'lichacÌ

R\ì\cri:rr';r\ e Chri.ti.rrr \1ercr i.rzzr

str prestato al demenzialc iElro e le

stolre tesel - alle percussjonr. Una luce

\rlanlenle nrethenraui' Fniella utiliz

za anche uniì Korg srnth suitar - splen-

clt' su un panoranla patinato. contiziit-

nato c0n cura. \{enzione specirìe per Ia

Ionlanlicl u0cgi la lunlì,,

\ttilrr l.r,rr'ìti. t.rliJrr contt:rbb.tirLrtt

nonché dircttore didrlticir del CPN'I.

non è ceilo al suo esordio rliscogmfrco

c vanta coÌÌaborazioni prestigiose con

rttollr .tzzi:ti irit(rn.r/i,'ni,lrtr(illc r'0ll

Anche il suo Ìavt-.ro di comporitore è

ìeg.rto coltt c or t 1,r - ;111 i1111r;1'q 1 j.;1.

,zinttC .otlìr Iìlotllctìlo,ii r:',t::itna
csplessione. clìmar creltiyo. Alìr rea-

lrzzazione deì cd hrnno c0l1al-.0rlto

esponenlj dcl jazz targato ltalia come

Franco D'Andrea. Rrccardo l,uppi.
I izirrrra G'ricìrunr cd Lltri hel rr^ri

quali Kenni Wheeler c John Tr1,1or.

Ii contrabbasso di Zanchi si muovc con

utlil;r .u P(trlr'i rrril:rlJ:tli. i.rtti n,o-

llìlc :lll,ìlJlrr I prc. i.i i iltrlrtt pcrni

tonali. Il brano piùL arricolato è 1'orse

'' Sotno d trrt.rrrli Ji rrcr ocuzionc

argentrna (Pitzzolla docetJ finrakr dl
\l:r..int,, C,,lornho. Il trrolL' .rr ehiurur.r

rimlnda invece ai mondo del bossa

nova e del samba. altra lonte ine,rausta

d ispìrazione.

Gli.rltli trt 1I.,r;1s -'i1 dcll':rnroni. j-

\ta Albefio Borsari. Corrc Iirc lvlctilcn

Bli3/rr delÌ amalo Jatt.Ttio e [r,(11-rr-r

de I N,lclla & Alìione Qulrtetto. Tutte le

l'cgistlazioni con ìe tradizjonali saritn,

zie di qualità DDD.

Frunttsto Runtpithini
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Chitan:a classica

..4 &f;idirrpr", i tt t' ts wtrut trs rt

llif{ttttt. itt *r.< *cittttt tlt'l su,t

{{,}§§tt§"§{§ r*ffn *x {.'lrlrs* rlrgll
istxi,lli di rtu'snt {u*ribal$i" i!

rlir/srr";";.§rdJ * r**§tt {-i *r*rz

d.isfrs" ,&*l* * §p*fcd* a:rf

l#6J, f-,l.qfes sa ai rdip&;**et/* r:*,f

lpaerssrrea; $e:i vr;ti

* f l'.-1 tt'*tIt rn i* rst u lit'* f c tl i
§*gtt §srkx, $ r;§t§sé ktras'*$§* §§ è

dir*lr*rirrs e r.:*crztsse §'t§t)

;rl/' Cirrlyersrlà drlirx s/essel

rrylat. ffsr t *{§tx§tr;rra§ * c qt ;'r

{rr'{-ir{'\IJ {' $i ytrt'ttiyirt iult s'tttt-

:itutrt{r s irl<'i'* dttt Lt' e.ntsty

rrrlf iJru t' dlrr' r,ìtr ltt Zu,4s"rh

{r;csfrv;" ?;"i* rf* lu§ *p'*rs$*"
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ttu(rlnrctlte yiyi in ltttliu: r'r»ne t,edi le opporturtitìt trtro-

fessionuli per urt thitarrista in qutsto pocseÌ
Proprio molto male. Pcrché le agenzie sono interessate

solo ai -srandi nr)nìil rrenlre per r chitarristi di livello
nreclio o anche leggclntente al di sotto del livello supeliore, ò molto
dittrcile trcr'arc cc»tcerti.

E rtcl tutt pttesa t'ont' a ltt situu:iottL'l
I,lolto buona. devo dtrc. ln Croazia ho suonato tanto anche
quest'cstate. Però con tutti i problerni sociali che ci sono adesso: c'ò
mezzo rnilionc di prol'ughi, ed è una situazione veralnente pcsante!

Dobbiamo intatti tener conto che la Croazia conliì una popolazione dì

quattro nlilioni e lÌlezzo di abitanti: ò comc se mezzo ntilione di pcr-

sone vcnissero a Milano. strebbe clura... La maggior parte dei con-

ccrti si tengono per benefìccnza. Si lavora per i pLofughi. e gli artisti
sonoiprinriafarlo.

Qrrutrlo hui pcnsato tht arrcsti .fotto tlellu thitot'ru lu tutt prctfessio-

tlc'!

Ho corninciato a studiarla all'età di otto anni. plrr non volendo all'rni-
zio. Ntlio tì'atello suonava il pianofbrte e mia ntadre volcva che Io suo-

nassi anch'io, ma a cluei tenrpi c'erano pochi inse-suanri di pianolbrte

c tutti erano strapieni di allievi. Al contrarìo la chitarra non era ancora

rnolto in voga. alncno nel rnio paese: c'erano posti dtsponibilt c ho

dcciso di stutliarlr.

Trt st.i untlrc tontpositt»'c; strit'i solo pcr cltiturrcr o ttrclrc pcr ultri
strunrenti l
Ce'rco di rcconientare tutti quelli che nti chiedono dellc cose. Per ìl
nrio trio ho scritto «Introcl-rzione e Srvings». per contrabbasso e duc

chitarre. Poi ho r-rna richiesta Lla parte cli un ciuo di chrtar.re ingle ser. Si
tratta pìÙr cltc altro di Lrn'attività occasionalc: ogni tanto compongo
qualcosa e ce rco cii svilupparmi in ciLrestu direzione.

Conc yttli il re pertitrio ( on!uup(r'an(o pt,r thitcrt ru')
Noi tutti, come chitarristi. dovrentnto esscle ntoÌto contentr: ci sorrrr

tantissimi buoni pczzi cli cornpositori crontelrporanei. Ed è bello potcr
disporre di (uesta vasta scclt[: o.ugi tutti possono trovare il proprio
compositore. seguire il proprio gusto. conte lìccio io ad esempio con

il russo Nikita Arnoldovich Koshkin. che ò il mio pretìr.iro.

Qutrli oltri pt'--i tlt'l t'?l)ct'tttt'itt tttlttntltttttlrl Luli o ritieni tÌrc

" stt o rr i rto " lru nc s ul lu t lti tarru'l
N,'li piacciono lc composizroni di Francis Klel,njans. di John Duartc.
Colso I'occasione per dire che proprio Duarte ha dedicato al mio tr.io

un pelzo..LittÌe Suitc». e attualmente ne sta conlponcndo un altr-o,

pcr contrabbasso e due chitarlc. Veclrento quando lo finìrà. perché è

anziano. tra molto vivace conte persona. Si tlatta di una raccolta di

temr folklorici plovenienti dalle varic zone della Croazia. c spenelto
che ce la resalerà prr-sto.

I tenti glÌeli urarc .fortùti voi'!

Sì. sì.

Srustro ititi .\u()n(tt() Stttt lutti. Di ret'enla ho astoltuto ulttorc ttrsir»rr
uLl t)pu d tli l-'isl, dellc "Sortutt,,. ntu ni Jurtrttt lus( i(tto ii tÌt.tideritt tLi

tttttltrt' Lt t'i.lìtrnti L'orctthto sugli u'igitutli, (.'ontc luti ttdttttIt) ptìri_it,-

rti trt t r.tt dtlt ( lolil()tLit trtlt irttt,grulnttttte reuli::ul'tili srillu tltilurru'.)
A me ploprio non piace sacritìcare le parti. sopratlulto lc parti politb-
nrche. In Scrirlattr ìa matgior paltc deile «Sonatc, sono orrolonichc.
c'è una rnelorìia c sopra dr essa sono sutlicienti una o cluc note per

precisare l'annonia. Invece. ail esentpio nella Frr,qa ("Sonata» K 301

che ho intcrprctato. si tro\ilno u trltti quiìltrr, \oci Lhe si muovono

contemporaneamente : qlrcsto secondo ntc ò proprio ii ljmite tecnìco

esecuti\,o per la chrtalra. Ecco. io ccrco di avvicinarmi al Iimite delle
possibilità tccniche. non di supclarle. Fisk è tccnicamenre così supc-

liore. ohc folse tinisce per non rendersi conto del risultato. di quello

che il semplicc ascoltatore sente realmente.

Htti dot t.rto to,s,liere o trdspot tut e tlnlto'.)
No, non ho dovr-rto to_sliere molto. Trasportare però sì. ma non
all'interno di una tì.ase. perché bisogna cercare di se-suirne il pcnsie-

lo. Al limite posso cambirre sutr-c:sivrnrenle. passando ncll'ottava
che rni perrncttc di proseguilc. \Ia all'intcrno della lì'ase questo ò

importante - non faccio salti. tento di er,itarli. Cerco poi di eseguire

nclle tonalità originali. e atrchc questo nli sembra ntolto importante.
Ltr Fuqu dr cui sopra si potrcbbe anche suonare in La. però tra La
lninore e Sol rr-rinore seconclo me c"è una srossir clillèrenza: La mrno-
re è aperto. Sol minore ha un carattele cupo.

Cone lrui ,q(stito l( :teltt'tini»'ithc c tlittuntrcltc. usltctti tht il cluti-
t t, n t hu I i t tn n c ti r tt t' rt t 7t I u'.)

Bclla dorrandiì. Dunque , csistono dei princìpi sli come cseguirc la

nrusica barocca: tbbiarno clei rlanoscriili. dei Ìibri. Non ri è \cropcrto

tulto. ma abbastanza per poter interpretarc la dinartrica più o rneno

sull'csernpio di Bach. che grà nel urodo di raggruppalc crurìlc c scrì.ìi-

cronle corì le stan-ghette indicar,,a anchc i cresccndo e idiminut_-nclci.

AlÌ'epoca. rn Hnca generalc. ur-r clesccnclo era pcr eseltpro .rnprr)pf n-
to alla direzionc ascendente della melodia. e un diminucndo aì srro

ihsccndere.

I tuoi 1tro,,4r'trnutti ltartorto senprc tlullu nnr:it tt untitu c ba otta'l
Non necessarialrente. nta mi piace orsanizzare i brani secondo il lo-o
calatterc. Nel progranima di stasera abbititno trovato per rsenlpio due

autoli antichi. ilue dclln prima rnetà del Noveccnto e cluc contempora-
nei. Soprattutto amo preparale clei prograrnmi importtnri perché la
chitarra è talmcnte. non vorrcr dire "povcra'' nei conlrcnti di altri
strumenti... chc se noi chitarlisti r-rou suoniau-ro pezzi dotati di Luia

certa sostanza. credo che non potlemo nrai essere al livello de-trli altri.
Pettsi tht, irr lirturo lu thitarro pott'à arrdlersi pit'r ntussittianentc tlcl
tontt'ibuto tli t;onryositori irt srutkt di dure operc retcun(,ntL. intlt)t
tanti ?

Sì. Ìa risposta è sì. Prcndiamo Koshkin: lui non è nrolto conosciuto.
nla ha già al sr.ro attivo una ventina dipezn con grandi respiri. -rr.andi
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illseggi. t:lie rr:nrlerebbe r-o tnolto anche se lirsscr-o suonatì sui pia-

nolìrrte . L'«Aldante cluirsi Passacaglia e Toccata.. chr hai sentilo sta-

sera è rÌna griìr1 pezzo. ben fiuto.

Conrc vecli lct thitttt ra itr ort'ht:.ttru'.)

I compositori si senkrno molto scoraggìati all'idea cli tonrp,rlle lrer'
chitarra e orchcstla. perché si lro\,ùrìo di frontc a un lavoro enorme. E

soprattutto, nei teatri. tutti chi0doil() ancorlt il «Concierlo cle

Aranjuez". Con tarlto di cappello perrché in delinitila si tratta di un

beì pezzo. però soÌo a [-ondra in una sta-lione - lo eseguono rrcnta-

seì r'oitel

Forse il prohlcntu tlei tornltositori è irr lsitrte rtel linire diruniitt dclltt

t litu rtr. Attettertsti cli suonure onlpliJ'iruto'.'}

Per «,\ranjuez» o il «Conccrlo, di Villa-Lobos sicuralltente. perché iì

ci sono dei liuti. Giuliani. ad csempio l'Op.30. gìà si può suonare

senza amplificazione. Con l'orchestra cla canrera. nnclìe di tredici eÌe-

nìenti. tutti archi. la chitarra regge benissiÌlo il contì'onto. Ecco. il
ploblema si pone reahrente quando ci sono i liatt. Però ogst c:i solìo

dei sìstemi di amplilicazione così sofisticatil l-ii que stione ò solamen-

tr' lecnica, non di principio: l'inrportante è ripritdurre leclelnrente 1e

almoniche..

Lu t.hitttrra tontiturtt d setiit'e l'esigut:u cli dmplitue le suc ltossihi-
litir ', olLLrnatrithe e tli estutsiorrc; pettsi tht, irt f'uturo tliycrrà antor
piit.qro.s.ttr o ttggiuui4era ultra torcle:'

Non sono contrario al tatto di aggiungerc delle corde, soÌo che - per

lare un esempio - le chitarre a dieci cordc perdono qualcosa in tatto
di sonorilir lispetto tlla sei. AtÌesso si trovanù anche le prime cordc in

-r:r'ai'ile. con tensioni maggiori. Inoltrc c'è spazio pcl rrisliorare sul

pìnno della costruzione. Der iuobustirla. Secondo mc c'è ancora tanta

strada da fh'e per" aunìentare i1 r,olunte dei suono. notr il colore cire è
qucllo che è.

,\nuulnte ttte ti detlillti rtntlrc ull'in.segnorntrto)
Faccio qualcÌre nilstt,t' (lds,\ o tento qlialche allievo se ledo che è

particolarmclttÈ bravo, nta non insegno in lstitLLLi. In pussato ho inse-

unaio a Zagablia. l1 L,iceo musicale.

ClLi tono i t:onLarti.yti c i tontpo-titttt i thc hurtrtrt tlaro di piri ulltr i:hi-
turtu trcl rktstro !(tolo'.)
lJch, r:ome chitarristi... l.ron idel jl norne di Se-eovia è evidente. Pertr.

folse. avrebbr: potulo oltenele cli più dai compositori suui r'ontentpo-

ranei: ai suoi ternpi erano viventi Prokofìcv. Sho-ctakovic. Ravel.
Inurnqiniarlo se Ravel avcsse scrilto qualcosa pcr chitarra, che gran

cosa salcbbe oggi per noil Folse Yan-rashita è uno chc, reoplrri trrnte

possibilità tecniche. Anche [ìisk. ]\,lt a voÌte possono solfiire altle
coÌnporenti. il suono-.. Dei Iinriti ci sono. nia sicuraltellre quaìchc

gtnio oggi esrsle.

Clu: t hitttt ru hili suon(tto Jlusud c the t ortle ntotttil'
È Lrna cliitarra di ArtLirci Sanzano. un liutaio spiìgnolo. Le corde sono

Alliance tensronr: tblte.
L.e t'ttrtlr: t l(nsionc nutlttt jor'!t' ti.tltottilLtntt (on c.\lt(il1u pt onte :_o

ulitr ntirtittrct soÌlet'ilu-iotte: nttrr rlunrto trtrobleni Lli rttrtlrr.,lltt tlitntnri-

L ().'

Sì, rna ci sono vali modi rli lrtìr'ontare la corda. Personalmente rìesco

a 1ìcalizzare lneglio iÌ suotìo clln questo tipo cli tensione: per esern-

pio. se cievo sLtonat'r pìano il gesto ò più traslersale. il dito percorre

uno spazio spazio maggiore sulla corda e qrresta vtbra pirì lentamenie.

Qrrttlr .sorttt le di/Jcren:e fru lu st'rtola thiturristir.u itulitutd r: cluellcr

dt'l tuo puese?

QLri c è unr trixlizione piir lunga. Noi invece abbiauro rkrvuto osserra-
rc' g1i aÌtn stnrmenti per scoplire certe rcgole. certi clìlnurr.lrncnti.
Ad escmpio l'anticipo r.1el movirnento del polso nei canrbi di posìzio-

ne. per otterele la fluidità necessaria. Il mio stesso lnaestt'o è stato

aiutato moìto clal fatto cli siudiale gli altn musicisti. In ltalìa invece ho

visto il modo in cui insegna Oscar Ghiglia: dà tante idee ai giovani.
parla di cose pittoresche: nia secondo me sbaglia. perché i giovani

hanno bisogno di celtczze. Prima di tutto ci serve ii rnestiere. Biso-una

conoscere bene l'analisi r-nusicale. scopnre le leg-ri deÌ linguaggio
musìcale puro con le sue componenti molto concrete: dinamica.
melodia. armonia, r.:olore. timbro. ritmo. agog-ica.

Pansi the tt t'olte si turi troppo l'uspetto poeti('o e poto cluello strt:]-

turulc.

Sì, anche se non Yoglio essele catcgolrc,l: cert() ct vogliono tutte e

due le cose. ci vuole una dralettrca. un dualiiimo fra analisi e cervelÌo

da una parte. e cuore dail'altra. Perché la rnusica ha oonre scopo il
godimento. ò una ricerca spirituale. La composizione ò come il profu,

mo. e gli interpreti spargono questo plofumo. Biso-nna dare spazio

alf istinto. al gusto, però conoscendo bene anche la parte del tnestiere

puro.

Ci sono linguaggi di cui non ti otcupi rolonturiontente: nnlic,t s,,riu-

le, atlnolità. alea o altrol
A me affascina il periodo della musica atonale: Prokofiev,
Shostakovic: purtroppo ò durato pochissimo, rna dà tanti spazi. Per

esempio se guardiamo la musica fusion. Ìa musica di John
Mclaughlin. ebbene scopriamo che Prokotiev ha già detto tutto cin-
quanta anni prima. Il suo è uno spazio talntente antpio e complesso,

anohe armonicamente. Oppure Messiaen. con le sue scale di nove

note: che ricchezza armonical E qr-rest.o si sente nei suui pezzi per

organo. ò una nteravislia. Già con. Schoenberg e la musìca scriale.
però, è come se ti mettessero deile catcne alle mani: e devi correre. Ci
sono delle re-sole molto strette. qLlesto è un ostacolo. anche sc ci sono

dei bei pezzi. Mi piace Bartok. non i concerti per pìalo. miì co\e

come "Microko5mo5». Quello che non mi piacerebbe suonare. e forse

è un mio problenta. è la nrusjcu sjntetica: rumorr. queste oose. Ecco.

non la sento alla mia portata. Oppure la rnusica fuori pentaglantrna.

dove il pentagramrna non esiste piit. come in Ligeti e le avan-euardie

degli anni sessanta-prinri settiìnta: acqua nel sassofono. giochi sotto e

sopra il piano1blte...

E.se tlonruri lu rtostru ciriltà rirtunciasse ul sistemu tenperoto, che

.f irtt'furcbhc la chiturrd'l

Qucsto non può succedere. pcrché il sistenra temperato si basa su

intervaÌÌi musicali che esistono in natura, aÌ di Ià cli osni \rrumcntrì

palticolare. Sono rapporti fisici che eststono come il sole. È conte

chiedersi: se lascio anclare questo lprende tlul tut'olct il Dti,' t(tisuatt'-
lrl 1ìrrse rimarrà in aria'l

Diftitilc lcontirtcio u pretx t upurmil.

Però. corne sappiamo se rinlilrrà per aria'l

Beh, Neyrorr I'hu sltie gato lnort vorrcì nollurlo!)..,
N,{a se Ìo lasci cadere clue milioni di volte e cade senrpre. lbrse la dLre-

milionesima e una volta rirlarrà in ana. Sai. in nratematica si dice che

è così dopo ur'ì cefio numero dì tentativi. Ecco. secondo me il sistenra

tenìperato scolnparirà quanclo _- lasciando questo registratore lo si

vedrà restare in aria o andare verso I'alto...

F rct nt' e s co Ram pi c hini
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I f no degli aspetti più significa-

I I m m questa scuola presiedu-

I I to ao'Francone ùlussida,

V consiste nel fatto che tutti i
suoi insegnanti sono musicisti attivi

nelle realtà musicsli più iltverse del

nostro paese. Oltre alla posstbilità di

frequentare corsi ineststenti nelle

strutture pubbliche (Conservatori o

Scuole civiche), quali chitarra elettri-

cfl, basso, piano jazz ecc., il cra ffie
l' opportunità di seguire seminari,

corsi di home recording o di ilanza

per cantanti, stage ili comportamento

sul palco e così via: I'imbarazzo è

veramente quello di scegliere secln-

do le proprie necessità e inclinazio-

ni...
La quota d'iscrtzione annua - obbli-
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di F rance sco Rantpichini
.foto di Fausto Ristori



ISTA AL
IllE MU§

interviste a :

STEFA]YO CERRI,
TOL|Y n4rl4Ù4s,
ATTILIO ZAATCEII,

PIETRO ]YOBILE,
GIOR(}TO COCILOVO.

gatoria per accedere ai corsi fonda-
mentali e complementari - è di cen-

tottantamila lire e ffie una seie di
servizi che vanno dalla frequenza
gratuita del corso annuale di guida

all' ascolto, fino all' utilizzo ilelle sale

prova a pre«i particolari oppure a

sconti sull'acquisto ili strumenti nel

punto vendita interno. Da queste

interytste - un campione di cinque

docenti sugli oltre venti distribuiti in
più sezioni - emerge soprattutto
l'urgenza di una dtdattica che pene-

tri nel vivo delle cose, con meno

interme diazioni p o ssibili, attrav ers o i
Iinguaggi e le tecniche maggiormen-

te in uso nella musica "popolare",
«Altve finger talks»

(con le mie scuse a Burroughs)
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STEFANO
CERRI
Basso.

Un padre L:hitarri-

stu cltne il tuo. che

ruolo hct giocato
nci nroi inizi?

11 rapporto con mio

padre è stato sicu-

ramente fortunato:

quando da piccolo

giocavo col Lego o

coi soldatini. su1

piatto del giradisohi

o'erano Miles Da-

vis. Charlie Parker.

Duke Ellington, Oscar Peterson... Per cr-ri, sai. fin da bambino ho assi-

rnilato quel tipo di musicalità c credo sia stata una f'ortuna itnmensa.

Mio padle ha capito subito chc avevo predisposizione per la musica.

così cluando ho avuto sei anni ha noleggiato un pianofbrte per farmi

prenderc dclle lezioni. Purtropptt allora non nrc ne liegrvr niente.

tant'è che quando lui non c'era chiudevo il pianolbrtc, ci mettevo

sopra il bersaglio e iiravo le lì'eccette: quando sbagliavo mira andavo a

bcccue il pianolbrte e mio padre s'incazzava conle ulìa bestia - non

scrivcre "s'ittcazzava", metti "s'inalberava" sc vuoi lSte.fano non ti
"inulberarc" se li ho messi lutt'e due - ndrl. Poi a quindici anni ho

sentito un pezzo dei Beatles che mi ha preso in un modo incredibile.

era «l'm A Loserr: ho preso la chitarra di mio padre dalla poltrona e

ho iniziato a grattugiarla. Un dito qua. uno là - un male pazzesco - ma

in giornata son riuscito a trovare gli accordi. Quando mio padre è tor-

nato a casa la sera ero errozionatissimo: «Cavolo» dico «adesso gli

ficcio sentirel» Beh, non m'ha neanche guardato. S'ò presentato dopo

un paio di giorni con un metodo, 5000 Accotdi. .. Da lì è cominciata la

mia crescita musicale. e dopo tre anni di "tirar 
-siùl dischi" e cose varie

sono entrato nella professione.

Quintli nusci sullu chitarra.

Esattamentc. L'esigenza del basso 1'ho sentita dopo un po' di anni: mi

piacevn tantissinto il suo ruolo ne1 gruppo. Purtroppo non il contrab-

basso. in quanto ero già abituirto I suonarc in mlnierl orizzontale: sai,

il basso aveva la stessa lbrma della chitama. per cui mi sentivo già a

nr io agio. . .

QLLalt è sttrtu la tuu printtt ttstittt pubblitn t't»trc bassisttt?

Sono stato n-rolto incosciente. Nel '11-12 mt sono presentato al

Capolinea lmitito .ja:: tlub milunesel dttt'e suonavano Mario Rusca.

Paolo Tomelleri. Sergio Ri-eon e gente del genere: lì c'era un basso.

l'ho pleso c ho cominciato iì suonarc...

Yeniotno ul cpitt; tont: sti enlrttlo in qucstu struttuttt c quandtt htti

ct»ttirttittttt u irrscg,nare !
Premessa: io rton sono rnai andato a scuola da nessuno; mio padre.

autodidatta anche lui, mi ha sempre lasciato cuocere nel ntio brodo.

Diciamo che nti sono sempre "autoinsegnato" ciò che voÌevo sapere.

Poi. sei o sette anni fa. mi telelbna Franco Mussida per chicdermi se

ero disponibilc a insegnare il basso qLri. Dissi subito: «No, assoluta-

mente. non so da che parte cominciarer. Ltti invece risposc: «Ma no.

vicni da me. parliamone un po'». Così mi ha lirtto vedere un po' di

cose che fa lui, spiegandomi più o meno da che punto partire e a che

punto arrivare. Ho falto una scorta tremenda di metodi per cercare di

costruirmi una scaletta, e questa base si aricchisce di anno in anno,

smussanclo sempre di più certi difetti. Con l'andare del tempo ti rendi

conto che la lezione B. per esempio, va tatta prima e non dopo. e tante

altre piccole cose... Quindi, anche per l'insegnamento sono un autodi-

datta.

Quanti ctnni dura il turt corsol'

Quattro. Attiìio Zanchi invece ne la cinque. e anch'io adesso vorrei

ag-eiungere un quinto anno.

Che metodi usi pretuleilemenlc?

Ne uso tantissimi. Per il livello base uso i sei metodi di Dan Dean editi

da H. Leonard, che partono da zero, da «Buongiomo come si fa» fino

alla lettura della partitura. Saper leggere è la prima oosa^ perché ti dà

la chiave per potet' studiare metodi più cornplessi. Ultimamente sono

usciti clei metocli bcllissimi. utlo di questi s'intitola Essentiul Stlles,

libro e cassetta: si tratta di trenta pezzi di generi diversi. l'unky, reggae.

catypso, jazz, samba... tutta mllsica nera suolata veramente bene' per

basso e battcria. Nel bilanciarnento della cassetta hai i1 basso da una

parte e Ia batteria dall'a1tra. così ohe pubi cominciare l capire come

"pronunc:iare" i diversi generr rnusicalr: ogni genere inlatti è una [in-

gua, un dialetto se vuoi. e bisogna imparare a conoscerlo.

L'intliri::o hose tlelle tue le:iuti è il ja::?

Sì, è il jazz per Lrn semplcissimo motivo: se saì suonare jazz. puoi

suonare tutto il restol ma se suoni tutto i1 resto, non puoi suonure jrzz.

Perché il jazz è una cosa cstrerramente complessa, nel senso che ha a

che tare cou l'irnprovvisaziotte. Ti trovi davanti a un giro armonico e

tu, istantaneamente e ancrhe "istintil,amentc", sei in grado di creare una

rnelodia. È una soddislìrzlone pazzesca. Questo poi Io puoi trasportare

nel funky e via diccnclo - un giro armonìco è sempre un giro armoni-

co. ma nel jazz è sempre molto piùr complesso. Se uno che suonajazz

va a tare I'assolo in un pezzo di Cutugno, è un trionlb; ma se quello

che la I'assolo nel pezzo di Cutugno va a suonarejazz, avrer qualcosa

da tlire. . .

7'i t:upittt tli ut'ere olliet'i che Juticano a conJrontarsi t'ttn l'improvviso-

:ione? Conrc risolt'i il problenta?

Certo. La prima cosa che faccio è shockarli. A un certo punto delle

lezìoni - parlianio di fine secondo-inizio terzo anno - dò una partitura

con su scritte soltanto le sigle degli accordi, registro una base e dico:

«Ragazzi. qui avete tutte e dodioi le tonalità. La prima cosa da fare ò

saper''pronunciare'tutte le scale con la stessa siourezza. Vorei che

provaste da soli un approccio all'improvvisazione. per un mesetto, per

vedere cosa riuscite a fare». La rnaggror parte delle volte - se hanno

studiato e capito 1o schema. ché ln tbndo il se-creto è solo quello di

conoscere le note delle scale - chi studia arriva già con un'improvvi-

sazione, magari imrnatura, ma già è in grado di darsi da lare. Chi non

studia ovviamente non ce la farà mai, né in una settimana, né in quat-

tro anni. Questo è i1 prirno approccio. Poi comincio a spiegare i diversi

modi di suonare una scala, saltando i gradi per lormare delle melodie.

Scrìvo pallelir di mia invcnzione o cli altri, e pian piano si procede

sino ai prinii risultati apprezzabili. Quello che voglio è che tirino tiori
la loro personalitiì: non vo-qlio Ia frase di Pastorius o Ia mia, ma la

loro. bella o brutta ohe sia. Consiglio loro sempre di resistrrìrsi. quirrr-

do sono a casa. perché nel rnomenlo in cLri ti ascolti puoi scoprire che

aloune delle cose che hai suonah sono orrende, ma altre invece sono

molto belle. Quelle rnolto belle puoi trascriverle. e cominciano a

diventare il nro bagagtio.

Quindi ri è piti unu spirtttt (re(ltivo the inritativa.

Esatto.
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Htti ntai .st onsigliato n tot alliet'rt di .suonare il basso|
Non rni è mai successo. Magari. se uno ha la mano un po' piccola,
posso consi-sliale I'acquisto di un basso più piccolo.

Quunti allieri ci sorto in una clusse'l

Man rnano che si va avanti preferisco che siano sempre meno: non più
di tre per i corsi superiori. e non più di cinque quelli inferiori. Ho
anche classi individuali.

Quarti piorni allu settimatru sei presente a scruia e quanto r:onti di
prose gtire con I' insc gnnntcnto?

Faccio duc ponteriggi pieni dalle quattordicì alle ventuno. e una volta
af nrcse ci sono i corsì long di,stctru e. per iirgazzi che arrivano da lonta-
no: alcuni da Salerno. dalla Calabria. addiritnrra da Augusru ìn provin-
cia cli Sìracusa... E spero di prosèguire ancora per tanto tempo, perché

insc-rnare mi piace rnolto. AlÌ'inizio ero impaurito. poi ho scoper.to

che è unii cosa n-rolto belÌa.

Ci sono tosc the hui impdruto tloi tr.uti ollieyi.,
SicLu'o. Io lascio senrpre libcri i ragazzi, e a volte può accadere per
esenrpio che qualcuno usi dellc diteggiature molto piùr comode delle
nric. Clrri del gerrcle \c rìc p()\\ono e:\crc lanli...
ltr quali roppotti sitte Ji'u t'oi in.segnanti? C'è uto scanthio in r:umpo
diduttito?

Da un paio cl'anni esisfe un punto d'incontro nei corsi di musica
d'insiernc di Tony Mintnts. che è un grande amangiatore. ho lavorato
spesso con Iuì. Ognuno di noi dà a Minrms del materiale didattico da
lar suonare ai vari strumenti. ed ò così che avviene lo scambio. poi ci
sono imornenti parttcolari oome l'amicizia fra ntc e Walter Calloni.
con il quale sto scrit,errdo un metoclo dedicato alle ritmichc. una cosiì
rnolto clivertente.

TOIUY
MIMMS
Musica
d{insieme.

Come hai comin-
cictto ton lu ntusi-

t'ct'!

Ho iniziato a dodici

anni con la tromba.

Ma in famiglia, in
Scozia. i mici non-

ni suonavano il pia-

nolbrte, la concerti-

terno aveva una collezione cli manclolini, o.rr,". :iì,Il:rfltil:'J"
piccoìo stavo sernprc in nrezzo alla nrusica. Quindi ho fatto gli studi
classici in Conservatorio. sempre in Scozia. e a quindici anni ero già
diplonrato in tromba. Durante gli studi suona\io anche nelle r/anca
batd.le big bail di aÌlora: (tt\'(t. rct.sittn, ar.rungiunientini di pezzi
comrnerciali. In se-euito anclai a suonare in un gruppo di rhythm ancl

blucs e di soul. che pcri sarebbc il funky,dì oggi. eucsto già venticin-
que anni fa. la ntusica era un po'dit,ersa allora. Ho anche girato in
ltalia con un qruppo che si cÌriarnava The Senate. A quei tempi a

Loncl'a c'era un giro di scozzesi. e da tre gr.uppi diversi nacque la
Average White Band. fblse il -qruppo scozzese più conosciuto. Bene, il
nostro batterista Robbie Mclntosh andtì a suonare con loro. che ebbero

poi un grande successo in America. Così ci sciogliemmo, stavamo cre-
scendo e ognuno seguì la sua strada; sai, avevamo vent'anni. Ci siamo
sciolti sostanzialmente a Roma, e io atevo già conosciuto mia moglie,
così son rimaslò in ltalia e ho cominciato a lavorare alla nce come

arrangiatore. Il mio primo lavoro fu «Scende la pioggia» di Gianni
Morandi. Poi ho lavoiato con tutto il giro di artisti italiani che gravita.
vano intomo a Roma. A Milano c'erano Mina. Celentano, Battisti, De
André forse. Però a Roma erano veramente in tanti, c'era Mal,
Morandi, Modugno, Nada, Patty Pravo e molti altri.'DopolueueSto
piccolo grande amore» dì Baglioni, che fu un grande successo, comirl-
ciarono a chiamarmi anche da Milano. Così sono entrato nell'ambiente
milanese. dove ho creato delìe sezioni ritmiche mie. sai, avevo le mie
preferenze: Alcuni oggi insegnano qui: Calloni, Cerri, Cocilovo.
Come sei enlrato in contailo col ipu e come organizzi i ruoi c,orsi?
Tramite i miei amici e colJeghi. [o sòno l'ultimo arrivato. gui mancava
proprio un aiuto organizzato per fare musica d'insieme. Ho cominciato
con la ritmica standard: basso, batteria, chitarra e pianoforte. Ma que-
sta scuola è piena di chitarristi, perciò - per far suonare un pq"tutti -
abbiamo struttulato la maggior parte delle,classi con due chitarre.
Inoltre la scuola ha anche cantanti; fiatisti, percussionisti, e in un anno
siamo riusciti a creare gruppi e sezioni di ampiezz,e diverse.
Addirittura stiamo lavorando per avere una big band, cioè proprio
llOichestra del cpu. È già in funzione ma non siamo al completo:
mancano trombe e tromboni. Per adesso abbiamo sei o sette ,u* a u,
trombone. mentre la sezione complela sarebbe con quaflro trombe,
quaitro o cinque voci di sax (primo e secondo alto, primo e secondo

tenore e baritono) e 4 tiomboni. In più abbiamo ritmica, percussioni e

voci. Abbiamo anche trii di jazz: guitar trio (chirarra,basso e batteria)
e piano trio (piano. contrabbasso e batteria).

Con che criteri scegli i repertori da eseguire?

La scuola aveva già una selezione di brani ritenuti attuali: pezzi di
repertorio rock. fusion o jazz.

Quelli.che oi§nuno studia,ai:nche con I'insegnante di strumento?
Sì, e io §to cercando di collegare le varie cose. In questa sede curo più
la musicalità delle persone che non la tecnica, perché in tutta Ia scuola
il livello di ìettura musicale è bassiro. Molti sono autodidàtti,',amato-
ri", quindi non hanno avuto fin dall?inizio un insegnamento rigoroso.

Quali sonb i problemi maggìori cihe iircontri?

Quando ognuno ha la sua parte scritta, direi senz'altro la lettura: stia-
mo lavorando su questo. Ma non è detto che non si possa suonare

senza la parte: un giro di blues. un giro di dodici battute rutti lo cono-
scono. Altrimenti posso scrivere un giro di accordi per chi non legge. e

valutare la spontaneità, Ia musicalità, che sono la qÒSa pitr importante.
Lavori anche sul!a parte improvvisativa?

Sì, ma di meno, perché devono imparare molte altre cose prima
dell'improvvisazione. All'inizio. comunque, abbiamq fatto una serie
di audizioni per organizzare il livelìo delle varie classi.

Quante classi hai ora?

In tutto venticincue: quindici le conduco io e dieci il mio collega ame-
ricano Donovan Mixon, clritarrista che ha insegnato per cinque anni
alla Berklee di Boslon. Lavoriamo entrambi runi i giorni.
Hai rapporti direttì con gli alrri insegnanti, o questi;i si limitano a man-
darti gli allievìi?

Un po' tutt'e due le cose. L'importante è che tutti suonino, non biso-
gna aspettare che uno sia diplomato nel proptio strumento per suonare

con gli altri studenti. Le cose vanno fatte da subito. e qui ho allievi che
hanno difficoltà non solo a leggere, ma addirittura a suonare.
Cosa ti aspetti da questo corso,lo ritieni utile per la scuola?
Ma certo, mancava proprio! In sette anni di anività della scuola, que-
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src [rspetto non era nrai stato curato con]c si clcvc. tttlttlcala un coordi-

namento. E in un solo anno abbiamo latto dei passi da gigante. c'ò

stato un progrcsso enolnÌe tra quelli chc son venuti. che hanno fie-

quentÌto questa classc.

Qua I i sI runt e rii nt tutt' tuto n u g gio r nc nt e ?

I lìati: trombe e trornbonil Ma questo è un problcnra di ttLtta l'ltiìlia.

Du tosu dipende sctontlo te'l

Mah. se nelle scuole pubbÌiche qualcuno, invece di instgnare cort i

pi1lerini... ll fatto è che non c'è offerta. in nessuna scuola pLrbblica

arriva f inse.gnante con 1a tromba...

Ti ò tupitutr.t di prtrlurc quttlchr ulliero u suotlure ttll e.stt:trn'.'

Sì. ad esempio quando Claudio Baglioni ci ha chiarrato per Oltre il
('oil(erto. in ogni crttà toccata dalla sua tournée. se c'era una scuola

come questa. chicdeva cli partccipare al concerto suonando in uti suo

brano. Così ho messo su un bel gruppo eravalno in dicci - e stamo

andatì ad Assago vicino Milano, abbiamo suotl.tto pcr due sere ecl ò

andata benissirno. Alcuni stuclenti non avevarlo mai suonato in pubbli-

co e si sono trovati di fronte a quatrcrdicimila persone: n()n cùpi\ iulrr

piii niente, per'ò è stata un'esperienza positiva per lorol Poi ci sono

altre inlziatìve. come i saggi cli fine anno o i concerti internr al r:pri. Io

curo anche divclsi generi musical. dal blues ai funkl', dallt llsion al

1at.t.. dla nrusicii latina. Si comincra con cose semplici. piccoli brani

struÌncnttlr con melodie scmplici. brevi gili annonici. e si cr!-5.c.

ATTILIO ZANCHI
Basso e contrabbasso
Coordinatore didattico del CPM.

Contc etltt u il contrttbhussistu ttcllLt tuu t itLt'!

Ho iniziato coì basso elcttnco a quattorclici anni. da autodidatta. quindr

son passato alla chitana e ho portato avanti entt'antbi glt strutttt'nti pcr

sette-olto anni. sttidiando chitarra classica alla Civica di N'lilano per

due anni. Poi ho scclto il conlnibbasso perché come chitarrista mi

repr.rtavo uno dci tanti. nrenh'e prendendo uno strumento ex novo

pensavo dr poter fare di più: in quegli anni non c'erano ntolti contrab-

bassisti giovani. Dopo due anni di stLrdio ho iniziato a stLonare con

D'Andrea. con De Piscopo. ed ero oncora un dilcttanle. Poi ho at,uto

la lbrtuna di conoscere Davc Hoilancl. il bassista di Miles Davis: lui

mi ha fàtto ottenele una borsa cli stLrdio in Canada. dove in:t-grtur. e u

Wooclstock in America. Sono andato ar,anti e ìnclietro per duc anni.

prendcndo lezioni private da lui e ltrccndo anche tre rnni di contrab-

hasso alla Civica. quindi prosegLrendo da autoilidatta. lntanto a N'lilano

avevo apefio Birdland. una libreria musicale specializzata in metodì.

perciò conoscevo bene Ìa situazione didattica.

Conte e cluctttclo hai comiucittto u irtst y!,rutrt ul cptt')

Mi prcscntò Franco D'Andrel. con cui collaboravo. C'ela già Stelano

Cerri. mr c'cra anche una grande richiesta per il basso c iì bisogno di

un iiltro insegnante. lnsegno sia basso elettrico che contrabbasso. ma

1a maggiolanza cle.eli allievi sono bassisti eìctn'ici.

Lltti crl tuo ottiro dir(ts( tollchora:iotri di.stogrulithe ; clrc noritìiJ

È in uscita un mio nnovo clisco per la ooo. con D'Anclrea. Gianni

Cazzola. N{assinro Clolombo c rln'r ospiti.

E tlrrtrlt ù stutu ltr tLtit pt it'itLt ustitu tli.scogrt.fit d-'

Si chiamara Eurlt Sptirtg, ed ò stata pubblicata nel '76-77 dalla

Splash. QLrarrto alle rnre ultime collaborazioni. sono stiìte un disco cli

Ser-eio Cuputo e l'ultinro di Mussida. sia conte contmbbassista chc

come bassisia eieltrico. In eff'etti non c'è molta gcnte in ltalia che

suona entrambi -gli strumenti in vari stili.

Quanckt Jtui tonintiuto u t'ontporrc?

Ho sempre scritto più o nleno canzoni. quando suonrìvo la chitarral poi

hcr rniziato a scrivere cose senrplici già nel primo clisco di .1azz con

1'Open Fonn Tno. con Piero Bassini e Giar.npiero Prina. Per'ò la spinta

mag-e,iolc l'ho avuta qtLando ho prcso un Clavinova e ttti srttt nlcs\o n

studiarc un po' il pianofortc: da lì la qurlità delle conrpusizitui i'

aumentata.

Contc r»'gttni::i le tue lc:ioni. sorto tot si indi'itluali o collcttiri')

Pcr il contrabbasso sono corsi individuali. perché rl contrabbassista ha

bisogno cli una cura particolare sulÌ'impostazione ecl è meglio lavorare

singolalmente. Con i bassisti elettrici fìLcciamo classi collettive di cìue

o tre ra-uazzr. Tengo sia corsi dr basc chc di perfezionanlento: quello di

base dura trs anni. quello di perfizionanrcnto altn due. In quest'ultilio

lìrccio delle cose piir prettanrentc jazzrstichc. mentre nei corsi di base

StefìLno Cerri ed io abbianro un po' unifìrrmato i proelammr.

Ci sritto retluisiti purlicttluti pcr u((etlur( utr nllievo tri tor'.si di huse?

È clitficile capile fin dalÌ'rnizio se una persona è portata. C'è gente

ma-rari non nrolto musicale che. studianclo c appÌicandosi. riesce lo

stesso ad arrivare a certi livelli. A diciott'anni io sono andato al

Conservatorio. e non volcvano plenclcrmì perché dicevano che avevo

le dita troppo piccole per il contrabbasso. Questa cosa dell'csamc

d'ammissione rli avcva loccato non poco. poi rni hanno pleso u-o.ual-

menle. ma ho smesso clopo due mesi perché non mi piaceva il tipo

cf insegnamento. troppo rigido. n-reccanico. In Luse a cluell"esperienza.

comunque. prirna di sconsi-ulialc qualcuno aspetto clurÌche mese. Ma

chi non ò pofiato in genere sme11e pcr conto suo.

Str tluuli ncttdi lrn'ot i prevuleticnrctic'!

Ho nrolto materiale rnio. Franco D'Anclrea ed io abbirnro se litto Lrr.trt
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Entitlopediu (otnporuto dtlle scale e tlcgli uccordi. chc è eclita dalla

Carisch per la «Collana didattica cpN,r» e che utilizzo per.i corsi aran-
zati. Inoltre ho scritto una dispensa sul u,aitirr,q Da,rs c altre cose, senza

oontare tutto i1 ntateriale che ho raccolto quando avcvo la libreria.

Pcr i principiunti su the t(sti ti hosi?

Sia Stefano che io usianto il Dan Deln. che e\ un libro molto semplice

con brani registratl. Sono convinto che i ra-9azzi abbiano bisogno di
suonare in modo diretto^ anztché 1ar studi teorici fini a se stessi. Non

sono linalizzato soltanto alla tecnica clcllo strumento: quello che mi
interessa di più è far capire l'importanza della musica in generale.

Questo prercrle anche ut istigcr:ictne o t:ontporrc?

D,rpo ip|intirnni :ì. nel qulrlo e qUinlo ilrìnil.

Hoi ott(nuto buoni risultuti'.)

Sto vedendo qualche risultato adesso. ma si tratta di un lavoro lungo
che va valutato neglt anni.

St'tortdo te si pLlì) in.segrure u tontytrrt,')
No. a comporrc no. conìporrc è una cosa che uno lia dentro. Pcrò la

lecnica compositiva sì. si può insesnare. A volte attuo una prrricr a

Ìivello "trascerldentale" - scusanli l'esprcssione: non parto tanto da

idee lcgate ailo stnurento. nta I volts t.r.ri vensono delle rnclodie ìn

testa. le trascrivo. e tutto il lavoro ò a posteriu'l. Tuttavia la cosa che

rni semhra piùr importante è proprio I'itlea di uno studio della musica
"rn generalc": lìrccio cantare. tàccio eseguirc delle scompoiizioni r.rt-

rniche anchc con Ie nlaui o coi picdi" insomma è uno studio.globale
sulla nrusica. Chc i ragazzi sLronìno rock.jazz o pop. non ntr inter.csrl:
nragirrì poi si avvictnano spotìtaneamentc aljazz. nra non Ìi spir-r-9o.

Che posto occulta lu letturu nai trroi tor'.si'!

Sono esìgenle anche 1ì. È un aspetto che culo l'rnché non vcdo che sj

annoiano. Cerco contunquc di larli lcssere fln dall'inizio. D'altr.a
piirte nli soll reso conlo chc le inlavolature. per cser-npio. sono clannose

perché tr abituano a leggcrc numeri e uon notc. Dopo un auno nti sono

accorto che è ntc-slio cancellalle. Sono molto importanti invecc le basi

rnusicali. i mctodi con lc cassette, la collabot'azione con altri insegnan-

ti. iì laloro cl'interclassc.

Ci sono tecritht the rititni .foruluntentali e Lli cui priilcgi I'insegnu-
ntento'Ì

N4ah. faccio lo .r1rryr. pcrché è una delle tecniche moclerne del basso

clettrico. Però queste cose. tipo iI tuppin,q. secondo me sono tutti tèno-
nreni di rnoth: la tecnica di base. cioè il pizzicato con la mano deslra.

rirnanc quella cht negli anni continua ld essere intporttntc.
l'}arloci dtlI'Enciclopedia st'r'ittct t ort [)'Autlt etr.

Dunque. il laroro è nato proprio da appuntì. che prcndevo st-t conte

spiegare ai lagazzi i ploblemr relativi agli accorcli e alle scalc. Quanclo
si è trattato di clargli una lorma più estesa, ho pensato subito di chiede

re la collaborazione di Frarrco. chc ò un grande esperto. L'ìdea di par-

tenza cra di riuscire a l'ornire infi»mazioni utili c di cal.attere enciclo-
pedico. su una ntaterìa che spesso è trattata superficialmente c in
rnaniera non sistematicn. Abbiarlo cercato di catalogarc tutte Ie scale

esislenti. in tutto oltre trc-cerrtrrtinquur'ìtu ri|ì. genlplsse quelle etniche.

Per csempio noterai che ci sono anche sclle indianc. pentatoniche in

particolarc. [.e scalc principaìi sono spietate sccondo i loro cliversi
''modi": quindi troviamo lc scale sìntetiche. cioè scale che non csisto-
no neìl'armonia cÌltssica e sono state "sintctizzale" agsiungendo o

togliendo note particolari. [-e abbianio provutc tutte. verificando mate-

rialmente con basso e pianolbrte ogni nota di queste scale in relazione
all'accordo suontto contenlporancanrente. Alla fine si trovano cento-
venti schedc relative ad ogni si_sla di tLrni gli accordi esistenti. con le

posizioni pianistiche. I'arpcggio, la scala principale indicara. i poA,-

chortls (per esempio un basso più un accordo oppure due accor.di con-

temporanei). Le scale -sono ilÌustrate con uu sistema di pallinì. per

segnaìare le note particolamìcnte clissonanti sia nei registri acuti che

gravi.

Nort 1'ttrrsi tltc tLrtttr lu.sentio,qt uJiu (11c u\'(t? u(,uto u(l ltot ltossa
upp(.\(1tttit ( tfit 1tti In r. ottsLtItu:'ittne'l

I simboli sono spieeati tutti all'inizto. e quelÌi nuovi nor.t:orro psi
molti. Traftanclosi di un'enciclopedia. puoi leggclla ìn diversi nrodi.
Pel esempio puoi alfrontare superficialmente Ìa catalo-eazionc delle
scale e concentrarti su quelle che t'interessano: oppure puoi iare lo
stcsso con gli accordi. tnettendoli insiemc secondo le tue esìgenze: c'è
ìin capitolo chc li_guarda proprio la concatenazione dellc sigle sulle
quali puoi usare detenlljnate scale. Così puoi anche larc un lavorr.r

conclcto sulia sceita delle note. sull'improvvisazione. guardando le

note consonanti e dissorranti. Puot al linrite fale un larolo el.clìtivo.
cioè invontarti delle scalc sintetiche conte abbiarno lìitto Franco ed io.

PIETRO NOBILE
Chitarra.

Quali .sorto i Iuoi t.sortli corrtc t ltitun'istu I
Ho iniziato relativarncnte tardi. a sedici anni. A dieci ascoltlvo i

Beatles. i Genesis. Erncrson l-ake and Palmer. r Deep Purple. e la chi-
tan'a era uno struntcnto che tni cnrozionava. Così ho preso Ìa chitarra
di nrio lratello e ho cominciato. Un'estatc al mrrc lto uonosciLltu un

ragazzo fiancese che suonava della mr-rsica particolare: E cli MiLr.cel

Dadi» mi disse. Mi se-cnai il nonte e in seguito trovai sei o sette suor
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dischi, era il'78.79, Ma già componevo dei pezzi, che erano più che

altro degli "a,peggi".

Quindi hqliniziato da autodidaua . ì ,
Sì, assolutamente, dai dischi di Dadi. Sai, inizi con Dadi e vedi che lui

parla di Chet Atkins: allora vai a comprare Chet Atkins: poi prendi le

riviste francesi; ti abboni a Guitare Magazine che diventerà Guitare &

Claviers;quindi scopri Guitar Player e ti abboni ariche a quella. Leggi

che Atkins stima Les Paul, Merle Travis, ti piacg Mark Knopfler.

Segovia e tutta 'sla gente qua. allora pian piano vai a prendere questi

dischi, ascolti, filtri, dpcidi chi tipiace e chi no.. 
-

Le rfuiste musicali ha1no avuto un certo peso nella tua fotmazione?
Sì, soprattutto per l'informazione. Nel "76:71 iI problepa era che non

c'ora informazione, se non quelle poche indicazioni che si potevano

trovare grazie anche ad Andrea Carpi: le trascrizioni stt Ciao 2001 e

cose simili. Poi attraverso i metodi di Dadie le sue trascrizioni...
'Com'è 

nato il two discoWaiting?

I1 disco era già pronto nell'82-83, molto tenlpo prirna di uscire. Tutti i
pezzi erano stati,scritti tra il ;79 e 1'82, quando incontrai Dadi: glieli

feci ascoltare e lui mi diede dei consigli. Nell'87, qùando finalmente è

usciro. il disco avevà in realtà sei anni di vita. anche sè era maturato

dal punto di vista esecutivo; I'unico pezzo attuale era appunto

«Waitingl>. Dall'87 in avanti sorio poi iniziate tante dì quellg cose, che

ad esempio ho dovuto rinunciare a una lqumée con Concato e manda-

re Fabio Ranza, che è anche l'arrangiatore del mio prossimo disco.

Poco te4pq fa mi hannQ <<passato» Bertoli e ho ilovuto mandare un

mio aIlièvo, perché ho in ballo troppe cose, ad esempio con

l' Associazione Atkins-Dadi.

Quale aspetto di Dadi ha influito di più su,lia tua'evoluzione?

Lq parte tecniqa, forse. Non tutto in lui rispecchiava il mio gusto per-

sonale, però mi ha dato un sacco di dritte sulla tecnica. Nell'8l ho

avuto il piacere di incontrarlo a Parigi, presentato da Herbert Pagani

che era un suo amico fraterno. L'ho conosciuto e siamo diventati

amici. Allora gli promisi che avrei cominciato a promuovere il finger-

style il più possibile. Se vogliamo. anche grazie a lui oggi ho una pro-

fessione un po' dgcente - altrimenti sarei probabilmente un ladro o

chissà cosa -, insomma mi ha dato una direttiva.

Come arrivi .al cpu?

Forse qualcuno leggeva ìe mie rubriche su Guitar C/ub. che hanno

avuto secondo il mio modesto parere una logica progressiva. Vi ho

organizzato molto lavoro, propÀo .o*. I'avevo fatto per me stesso.

per imparare, e attraverso quegli articoli ho potuto mettere più ordine

nei vari argornenti. Poi Mussida mi ha conosciuto durante una flera a

Milano, mentre stavo suonando, e lui che è un patito di chitarta acusti-

ca mi ha detto: "Che bella questa cosa che fai!, Così siamo divenlati

amici. però per qualche tempo non ci siamo sentiti al di fuori degli

incontri casuali. Quindi. nell'88, mi ha telelonalo e mi ha chiesto se

ero disposto a partecipare ai corsi del cpu. La gente qui ha un taglio

fortemente elettrico, ma io ho vbluto dare un po' d'importanza anche

alla chitarra àcustica. Di solito un chitarrista acustico, a livello di

immagine, è visto come uno che sta in casa a"cazzeggiorc" * Tuck

Andress per esempio è uno che cazzeggia a mille in modo stupendo -.
cioè nella ghitarra acustica ci sono modi di suònare che non apparten-

gono 4 nessuna scuoia. Per questo consiglio sempre di non imitare

nessuno, perché se imiti qualcuno arrivi sempre ultimo: allora è

meglio lar poco. ma fare qualcosa di originale.

Con gli allievi che metodi usi?

Il corso base è impostato in modo molto generale. Nel primo anno

suonano tutti l'acustica, nel secondo si comincia a lavorare sull'elettri-

ca, ed io mosho quelle che sono le varie Strade. Si tratta di scuole vici-

ne, ma anche in antitesi. Me ne accorgo con gli allievi del quarttr o

quinto anno: c'è gente lbrtissima con I'elettrica. gli dai in mano l'acu-

stica e non ne sa assolutamente niente. Perciò neì corsi avanzati faccio

solo lìngerstyle. con un taglio jazzistico che poi è armonico. sopl'attut-

to compositivo.

Che testi utilizzi?

Per anni ho usato del materiale pubblicato da Lenny Breau su Glilar'

Plal,er: lui è uno che ha messo molto ordine. rnolta Ìogica; e ha tatto

dei dischi pazzeschi, ma i messaggi di queste persone bisogna celcarli

tra le righe. Ad esempio Pat Metheny ò diventato un chitarrista mici-

diale, però dietro di 1ui c'è Jim Hall; solo che se ascolti Jinr Hall con

superficialità, non riesci a vedere il nesso. Da11e puntate di Lenny

Breau su Guitar Plat'er è venuto un po'Io spunto per uscire dall'ambi-

to del cazzeggiamento. che non sai mai dove ti porta. e stuclìare real-

mente qualcosa. Quindi ho una preparazione cli stanlpo artnonico. c

anche di stampo ull po' classico. pur non avendo tlai studiato la cÌas-

sica. Del resto i testi di armonia sono quelli: to ho studiato su un

manuale d'armonia con tutti gli esentpi per pianolbrte riscritti per chi-

tarra. Poi ho cercato di introdurre una logica. però cercando di non

diventare fìeddo. La mìa paura era appurlto: «Ma se studio troppo

divento freddo. perdo la creatività, f istinto puro» - tutte 'ste meniÌte.

Parlando con amioi musicisti tra virgolette, scntivo dire: "Ah. io ho

studiato ma poi mi sono incasinato. non capivo più niente». Beh. lino

a quattro anni fa applicavo solo il tre per cento di queìlo che avevo

imparato; oggi vedo invece che lc mie composizioni sono ricche di

tutte queste infbmrazioni: moto contrario, coìlegatnento dcgli accordi,

imitazioni. canoni. I[ latto ò che studiare serve. a condizione di avere

una pazienza bestiale. Adcsso sto organizzando iì nio primo libro per

il cpnr. in cui parto proprio da zero. cerco di parlare di tutto: imposta-

zione, assi di rnovimento ecc. Nasce un po' dal lavoro svolto prece-

dentemente, ed è un anello di congiunzionc tra un livello di partenza e

it tivello dei testi che trovianro già pubblicati in ltalia. Ci sono diverse

collane che a volte - e lo capisco perché anch'io avcvo questa tenden-

za - seNono piùr che altro a mettere in ntostra [a blavura degÌi autori.

quindi lavorano già da un celto liveÌlo in su. Ma insegnanclo in una

scuola di stampo popolare come qucsta. ti accorgi che la gcnte nort ci

ariva a quelÌe cose lì^ anche se non sono così cornplicittc. E clitlicile

fare nn discorso di crcscita graduale da zero. non sono neanch'io sicu-

ro di riuscire a 1ìrlo.

Come sorut i rapporti ton gli altri instgnutùi di t:hitarra e.fru irostri
alltet'i'l

Sono buonissimi pcrché c'è stima rcciproca. Cli allievi trtitgrtr'ì rttrn si

trovano sempre bene iì suolìare insieme, perché ancora non si sa benc

come stiuttare la parte dcdicata alla chitarra acustica. Però quando esci

di qua e vai a fal la professione. il settanta per cento del lavoro in stu-

dio è realizzato con le chitarle acustiche: prendi la musica italiana: ò

quasi tutta musica arpegtiata. oppurc con le ritrniche d'accornpa-tna-

mento sulla dodici corde. Ci sono chitarristi elettrici lbrtissimi. che

però - se si parla di prolèssionr' - norì \orlo pronti per suontre altro.

Alkrra adesso son tutti convinti che bisoena dedicare una parte alla

chitarra acLrstica. se non altro per avere un nrinimo di plepulazione

sulla mano destra. Tutti gli altri insegnanti suonano anchc l'acustica:

Pietto La Pietra ò bravissimo sull'rcustical Augusto Mancinelli si sta

diplornando in chitarra classica ed è un iazzista: Giorgio Cociirtvo. tur-

nista non plus ultra. ha sempre suorlato di tutto: Danìlo N4inotti pure.

Franco Nlussida idem con patate. E adesso anche loro hanno introdotttr

alcune cose di chitarra acustica: rnagari. quando sono al secondo attno.

fànno fare agli allievi icentoventi arpeggì di Giuliani: sono semplici.

però almeno gli fanno muovere le dita.
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GIORGIO COCILOVO
Chitarra.
Come hai iniziato.a suonare la chitarra?
Ho cominciato a dieci anni da autodidatta. A tredici ho studiato priva-
tamente per un anno con un maestro, che mi ha impostato e mi ha

insegnato a leggere; poi sono andato avanti da autodidatta fino a

vent'anni, senza pensare di voler fare il professionista. A vent'anni,
reclutato in maniera fortunosa, ho cominciato a suonare con De

Piscopo: il suo impresario m'aveva visto suonare in uno spettacolo

scolastico. Tullio aveva un gruppo, aveva appena fatto il primo disco e

cercava un chitarrista che non avesse impegni di lavoro. Quindi lavo-

rando con lui ho cominciato a conoscere l'ambiente. In un secondo

momento ho studiato chitatalazz per tre anni con Filippo Daccò, e in
seguito ho fatto altri due{re anni di chitarra classica privatamente.

Con Claudio Conti, se non sbaglio.

Sì.

Quando hai iniziato a insegnare al cpu?

Praticamente da quando hanno aperto. Mussida mi ha chiamato sin

dalf inizio per un periodo di prova che andò da febbraio a giugno. Poi,

dall'anno dopo, abbiamo cominciato i corsi regolari.

Come sono strutturati i tuoi corsi: ci sono yari livelli o tieni solo allie-
vi avanzati?

Tengo soltanto dei corsi di spectalizzazione. Qui i corsi di chitarra

durano circa sei anni, diciamo che io faccio dal quarto al sesto anno.

Quali sono i primi aspetti su cui layori?
I primi aspetti sono legati a una difficoltà di partenza: quella di inizia-
re con allievi che non sempre hanno una preparazione comune. Infatti
non tutti vengono dai corsi base del cpu, molti vengono diiettamente

da altre situazioni, così che posso trovarmi con ailievi abbastanza

diversi tra loro: per esempio 1l ragazzo che ha studiato un po' di chi-

tarra classrca poi ò andato avanti da solo: oppure quello che suona il
blues a orecchio, però non sa nientc dr ntusica. Allora devo cercare cli

farli stare assieme: diciamo che il primo anno è un anno rn cui cct:o -
posti irequìsiti minimi che tutli devono avere di palilicare la loro

inrpostazione" Parto col largli fare della lettura. verifico la Ioro irnpo-

stazione. taccio cose basilari anche se le faccio piuttosto velocemente.

U si dei metotli irt purtitolare?
Dunque. il rnetodo che uso all'inizio è il Williarn G. Leavitt. A

Moclerrt MetlndJor GLtitur della Berklcc. Lavoro sul primo e secondo

volume. che sono cluclli in cui viene clata un'impostazione. special-

nlente per la lettura: cioè un tipo d'impostazione anche tecnica, che è

frnalizzata proplio alla lcttura. Per il reslo uso dcl rnateriale nrio.

Di quatrti alliet'i si (ot11potl( urtu tlu,sse?

Dipende dai livelli: al quarto anno il tctto è di sei,settc persoue"

Dit'itli ltt le:iottt,irt settori indiyiduttli o procetli tollettit'untt,nte?
La parte che ricuarda la lettura la faccio fare collettivamente, gli aìlie-
vi li laccio suonare molto insieme. Pcr quanto riguarda invece ìe qirc-

stioni d'impostazronc. siccome quest'ultima suÌla chitarra elettrica non

è rigida. o perlomeno è nreno rigicla che nella classica, rni limito a

controllare se possono esserci dei problerr.ri parlicolari da parte di qual-

che rii-tazzo. Di solito in classi di sei-sette persone solo uno o due

allievi hanno problemi d'irnpostazione. magari piccoÌe con'ezioni da

fare. E su questi chiaramente mi fermo un attinro di più. per veril'ìcare

cosa sucoede. A parte il ntodo in cui suono io. faccio vedere quali

sono 1e tecniche piùr utilizzate, perché poi ogni chitarrista usa 1a pt.o-

pria. Faccio vedere conte suonallo i vari chitarristi e spieeo cluali sono.

secondo me, i vantag-ei e gli svanta-s-gj di una irnpostazione.

Qnali sorto i ntodclli t;ui ti rilerisci preyolettenrentc'.)

Beh. uno ò John Mclau-thlin; poi ci souo AI Di Meola, George
Benson. Lee Ritenour...

Usi urrt'he ntulcriale loro'!

No. mi limito a mostrare il loro tipo di approccio con lo str.untento.

soprattutto per quanto attiene alla mano destra.

Come ti trori in tluestu slt'utluro, pcttsi chc siu orgurti::attt banc'l

Penso che l'organizzazione stia mi-gliorando rispetto agli inizi. C'ò un

corso di n.rusica d'insieme. attraverso il quale gli aìlievi dei vari inse-
gnamenti vcngono messi ir condizione di collaborare tra loro. Del

resto non ò che ci sia da parte mia un grandissimo rapporto con gli
altri inscgnanti. a parte quelli che conosco personalmente: gli impegni

di lavolo al di luori del cpl,t mi lasciano poco tempo per incontrarnti

con Ìoro. Tutlavia vedo che imiei allievi. in queste ore cìi rnusica

d'insieme. hanno spesso contatti con quetÌì degli altri colsi.

U na donrurrkt dtr TC l. ti serttiresti di consi gliore lu " corricru" tli thi-
turri st0?

Beh. questa è una dornanda alla qualc non von'ei rispondere. Si tt'atta

di scelte personali, e pLrnso che ognuno debba tare quello per cui si

sente portato. Ogni mesticrc ha isuoi aspetti positrvi c ncgattvi. llìrì

devo dire che questo lavoro - in questo periodo - rni sembra abbastan-

za male organizzato, un po'nebuloso... Ciò nonostante penso che non

riuscirer a fare altlo perché nrì \L'uto portùto proplio per qucsto.

F ra rt c e st' o Runrp ic li ni
Un ringraziamento a Patrizia del cplr per l'aiuto e la disponibilità.
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